
che dà acqua purissima per le ablu­
zioni maomettane. Il sofà del Sultano 
non mi parve aver nulla di notabile; 
e come m ostrai m eraviglia vedendo 
il pavimento coperto soltanto di una 
tela dipinta , il sig. Melling mi disse, 
quest’uso incom inciava a prevalere 
nel serraglio.

L a  vista di leni-K eosk , fabbricato 
sul primo muro del gran circondario, 
è oltre ogni credere piacevolissima ; 
e il Sultano si diletta di andarvi 
spesso per godere dello spettacolo di 
un mare coperto sempre di vascelli 
e di barche ornate in diverse foggie, 
le  quali s’ incrociano in m ille dire­
zioni opposte.

Quindici passi lontano dal chiosco, 
e sul muro stesso, vi è un terrazzo 
pieno di fiori, il quale è lungo cin­
quanta p ie d i, e largo dodici. Ora si 
è cambiato in una serra calda. A lla  
estremità poi della medesima v ’è un 
bastione m erlato , dalla cui sommità

\5 i


